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A OROPA PER IL POST COVID

Sabato la messa in suffragio

degli alpini andati avanti
E’ giunta l’ora per gli alpini di riunirsi nuo-
vamente, per dare tutti insieme il saluto alle
penne nere andate avanti durante il periodo
del Covid, quando non era possibile effettuare
funerali, fatta eccezione della presenza dei pa-

renti più stretti. Sabato, alle 15, al piazzale
della Basilica superiore, santa messa in suf-
fragio di tutti gli "andati avanti" nei mesi di
pandemia, con cerimonia statica nella tenso-
struttura. Saranno presenti i vessilli, i gagliar-
detti del gruppi, la fanfara Ana di Pralungo e il
coro Ana La Cesëta del gruppo di Sandiglia-
no. La penultima domenica del mese di luglio,
giorno fisso nel calendario degli alpini per la
manifestazione annuale al Monte Camino,

stante la situazione di emergenza sociale in
corso, si sposta quest'anno alla giornata di sa-
bato 18 luglio con un taglio diverso. Il Con-
siglio sezionale Ana ha deciso che, prima della
messa, in mattinata si salirà alla chiesetta di
San Maurizio sul Monte Camino e al monu-
mento della Batterie alpine al Pian della Ceva;
le due cerimonie avranno un carattere molto
semplice: non è prevista la partecipazione dei
gagliardetti, ma del solo Vessillo sezionale.

LA NOVITÀ L’idea di Alberto Savio e dell’architetto Federico Delrosso

Riscoprire il Biellese... dall’alto
Inaugurato il progetto Teca House a Chiavazza, uno spazio per arte, riunioni e promozione
Un nuovo edificio realizzato
per lanciare il territorio, per
renderlo più appetibile e per
farlo scoprire sotto un’altra
ottica, “dall’alto”, per rega-
lare un panorama mozza-
fiato. Concepito con un ap-
proccio minimal-naturalista,
Teca House è un edificio
contemporaneo che nasce
dall’amicizia professionale
tra Federico Delrosso, archi-
tetto e designer milanese di
origini biellesi, e il commit-
tente, Alberto Savio, impren-
ditore tessile della zona. Il
progetto, che consiste nel re-
cupero di un piccolo fab-
bricato rustico nella splen-
dida cornice delle colline di
Biella, si basa su un inter-
vento di inversione compo-
sitiva, che porta all’ester no,
smaterializzandolo, un pic-
colo volume rustico preesi-
stente dando vita ad una
nuova funzione sul territorio.
Dalle “radici” di un passato
agricolo, ormai in disuso, di
cui si mantengono i segni,
nasce un’opera contempora-
nea, radicata nel territorio e
in equilibrio con esso, ma al
tempo stesso permeata di
nuove possibilità di utilizzo.

L’edificio, che prende ispi-
razione dalla Glass House di
Philip Johnson ha una su-
perficie di circa 80 metri qua-
drati che si estende di altri 50
aprendo le pareti vetrate scor-
revoli che circondano inte-
ramente il volume. La fles-
sibilità del progetto, rende
questo spazio, ideale per riu-
nioni od ospitare un cocktail
di lavoro ma è anche un
rifugio intimo per la lettura o
per la pratica dello yoga. Può
anche trasformarsi in una fo-
resteria per gli ospiti occa-
sionali del padrone di casa e
di sua moglie che vivono
poco distante, in una villa
collocata ai piedi della col-
lina. Teca House è stato con-
cepito come un prezioso con-
tenitore culturale. «In questo
progetto la Teca custodisce
l’uomo e le sue emozioni. Un
punto di vista privilegiato e
poetico, una totale immer-
sione nella natura, quasi co-
me se il fruitore fosse sospeso
nel vuoto. Contestualmente
essa lavora in negativo: lo
sguardo è infatti rivolto dal-
l’interno all’esterno, ad in-
dicare la centralità dell’essere
umano» spiegaFederico Del-
r o s s o.
Il rapporto tra passato e pre-
sente e tra “opera” e contesto
viene bilanciato senza alte-
rare gli equilibri dimensionali
del luogo, andando altresì ad
esaltarne la valenza ambien-
tale e divenendo punto di
riferimento non solo cultu-
rale ma anche visivo. L’im-
pianto murario rurale diventa
il basamento, la connessione

con il territorio dal quale
nasce il nuovo intervento, leg-
gero e trasparente: una strut-
tura in calcestruzzo che si
apre verso il paesaggio con
due grandi ali orizzontali ed
una pelle di vetro comple-
tamente apribile che ne rac-
chiude il volume.
«Quando ho acquistato il pic-
colo rudere ed il terreno in
cui ora sorge Teca House,
non avevo idea di cosa sa-
rebbe potuto diventare -. rac-

conta Alberto Savio -. Il con-
fronto con Federico Delrosso,
la sua visione dell’architet-
tura e del ruolo che essa può
e deve avere, mi ha affa-
scinato e persuaso circa l’op-
portunità che questo luogo
mi stava offrendo: poter la-
sciare un segno che rimanesse
al di là del tempo mio e della
mia famiglia. Con questa
consapevolezza ho accolto le
proposte progettuali».

l E.P.

L’EDIFICIO A sinistra Teca house di Chiavazza, sopra un momento dell’in-
augurazione con i protagonisti dell’iniziativa insieme al sindaco Corradino

INAUGURAZIONE La novità a Chiavazza

Un’Atc tecnologica

Inaugurato lunedi scorso in via
Coppa a Chiavazza il nuovo
stabile, con 26 alloggi: «Riscal-
dati a biomassa con accorgi-
menti interni rispettosi del con-
tenimento dei consumi, per
agevolare gli inquilini sui costi
di gestione - ha spiegato il pre-
sidente di Atc Piemonte Nord
Luigi Songa - la nostra simu-
lazione prevede che tra riscal-
damento ed acqua calda sani-
taria, per ogni alloggio si spen-
da circa 300 euro all'anno com-
presa la corrente della centrale
termica». L’intervento fa parte
del progetto “10.000 alloggi in
Piemonte” che prevede la co-
struzione di altri 42 alloggi in
via Libertà a Cossato: «Final-
mente dopo tanti proclami di
tanti politici, con questa gover-
nance dell’Atc prosegue un
progetto iniziato nel 2001

quando ero ancora in mino-
ranza a Cossato» ha ricordato il
sindaco di Biella Claudio Cor-
radino presente con l’assessore
Isabella Scaramuzzi. L'Atc nel
Biellese gestisce circa 1.600 al-
loggi. Alla presenza dell’asses -
sore regionale al welfare, Chia-
ra Caucino, il presidente Atc
ha anche rassicurato: «Voglia-
mo fare un percorso virtuoso
assieme alla Regione Piemon-
te e al Comune per ristabilire
un rapporto che negli ultimi
anni si era incrinato». Ottenen-
do il consenso sia di Corradi-
no: «Sono parole che assetta-
vamo da anni di poter sentire»
che di Caucino: «Io come Re-
gione garantirò questa interlo-
cuzione, rimodulando i criteri
ed i requisiti per l'assegnazione
degli immobili».

l Sante Tregnago

IL TAGLIO DEL NASTRO inaugurale in via Coppa
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